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Dibattito

Lcriviamo questa nota lunedÒ 5 di-
cembre, dopo aver sentito le misure
anticrisi enunciate dal nuovo gover-
no Monti. Siamo di fronte a misure
economiche davvero pesanti: Ici, Iva,
pensioni, casa ed altro ancora viene
inasprito. La casa brucia ormai da
tempo e di conseguenza ¥ necessa-
rio un forte senso di responsabilitö. Il
governo dei tecnici ha il coraggio di
chiedere quei sacrifici che il
Centrodestra in anni di governo disa-
stroso non ha saputo chiedere, per
incapacitö e demagogia, per litigi par-
titici e calcoli elettorali.
Ci preme sottolineare il comporta-
mento della Lega. Dopo essere stata
al governo per anni, senza conclude-
re nulla di buono, dopo aver sostenu-
to gli interessi di Berlusconi sceglie
di fuggire dalle sue responsabilitö.
Il paese ¥ in crisi: manca il lavoro, le
aziende chiudono, i giovani non han-
no prospettive e la Lega sceglie di

     ʼoccasione ¥ particolarmente gra-
dita per fare chiarezza rispetto alle
vicende con protagonisti alcuni ñpit-
toreschi personaggiî, che per un cer-
to periodo, si sono arrogati il diritto di
parlare in nome e per conto del no-
stro gruppo. Ci riferiamo a chi ¥ fuo-
riuscito dalla Lega Nord e dal gruppo
in Comune, tradendo in maniera gra-
ve e irresponsabile il mandato popo-
lare ricevuto nel 2009, quando la lista
ñBarzago per la Liber tàʼî (LEGA
NORD-PDL) aveva corso alle Elezio-
ni comunali. Questi fuoriusciti, ñsen-
za-Terra e senza-Patriaî, non hanno
trovato di meglio  che cercare di scim-
miottare il nome ñLEGAî in una pate-
tica commedia dellʼinganno. Ma il de-
stino dei voltagabbana e  ̓segnato, la
gente di Barzago sa distinguere la
LEGA NORD, quella VERA, UNICA
e AUTENTICA.
La Lega Nord continua la battaglia per
la nostra Barzago e la meravigliosa
terra di Brianza, sʼimpegna a fare
unʼopposizione dura, seria, trasparen-
te e costruttiva. L̓alternativa di doma-
ni si costruisce oggi, con noi gli elet-

     n un momento di forte crisi finan-
ziaria in cui versa il nostro paese, ed
in considerazione dei tagli effettuati
dallo stato, ai fondi destinati ai comu-
ni, non ci sentiamo di soffermarci, in
critiche circa lʼoperato della maggio-
ranza in termini di spesa.
Tuttavia vogliamo ribadire il nostro di-
sappunto rispetto al  piano di gover-
no del territorio  approvato dalla mag-
gioranza, un P.g.t. che allo stato at-
tuale non ha ancora portato un solo
centesimo nelle casse comunali, vi-
ceversa sta comportando ingenti spe-
se, sostenute dal comune per fronteg-
giare ai numerosi ricorsi presentati dai
cittadini di Barzago al T.A.R., soldi che
a nostro avviso potrebbero essere
utilizzati in modo migliore, ad esem-
pio per creare un fondo di solidarietö
per le famiglie Barzaghesi, che per via
della ben nota crisi finanziaria, si ri-

l cosiddetto Piano Besana (Piano
EsecutivoTerritoriale 8), si era arenato
subito dopo lʼadozione avvenuta il 4
aprile scorso. Motivo? Una piccola
area di circa 60 mq., collocata sulla
via Dante, era finita nel PET 8 ma era
di proprietö della confinante 3Emme
(PET 11). CosÒ questa azienda ha pre-
sentato una osservazione che rileva-
va lʼerrore e in pratica costringeva,
anche se per un problema di scarso
rilievo, ad una variante urbanistica che
spostasse quel pezzetto di area dal
PET 8 al PET 11.
La societö 3Emme ha per÷ colto lʼoc-
casione della inevitabile variante
ñtecnicaî  per proporre al Comune un
accordo che potesse fermare il ricor-
so al TAR che la stessa 3Emme ave-
va presentato sul PGT, non condivi-
dendo la previsione di una strada
pubblica che da via Milano avrebbe
raggiunto via XXV Aprile, sbucando
davanti allʼentrata di Carrefour.
Oltre alla strada, nel ricorso erano sta-
ti contestati ben altri 14 punti del PGT.
Dopo un paio di incontri alla presen-
za dei rispettivi legali, il Comune e il
privato hanno siglato un accordo
che prevede lo sbocco della prevista
strada non pi¥ su via XXV aprile ma
su via Dante, nei pressi di cascina
Roma, dove giö ora esiste un acces-
so e una strada utilizzata dallʼazien-
da.
La societö �  prevede poi lʼaccordo -

PENSANO ALLE BEGHE DI
PARTITO E NON AL PAESE

lavarsene le mani. Bisogna fare sa-
crifici, sostenersi lʼun lʼaltro e la Lega,
corresponsabile dei danni, corre al-
lʼopposizione per gridare i soliti slo-
gan vecchi di ventʼanni.
Vergogna. Tocca agli altri rimboccar-
si le maniche, perch¥ la Lega ¥ un
partito inutile e dannoso.
Se portiamo questo discorso nazio-
nale allʼinterno del nostro paese, a
Barzago, le cose non cambiano di
molto: a metö di questo mandato, sia-
mo di fronte ora, non ad una, ma a
due opposizioni inconsistenti.
Sono mesi che la minoranza si ¥ divi-
sa in due tronconi; sono mesi che
sono pi¥ preoccupati di pungersi lʼun
lʼaltro piuttosto che dare un contribu-
to alla vita amministrativa barzaghese.
Come maggioranza siamo chiamati
invece quotidianamente a prendere
decisioni appoggiandoci al nostro
senso di responsabilitö, coscienti del
mandato affidatoci dai cittadini.

Paese-Barzago

UN CORDIALE SALUTO A TUTTI
GLI AMICI BARZAGHESI

tori Leghisti e del PdL avranno un
punto di riferimento per tutte le
problematiche che riguardano il no-
stro paese. La LEGA NORD ¥ il SIN-
DACATO della GENTE DEL NORD,
dai banchi del Consiglio e in mezzo a
voi, ci muoveremo con determinazio-
ne per portare la voce del
Centrodestra in Comune, senza
sceneggiate tipiche di culture che non
ci appartengono, al contrario di certi
ñvenditori di fumoî e ñrigattieri da stra-
pazzoî.
Con lʼimpegno del nostro gruppo
Barzago per la Libertö e lʼappoggio
dei barzaghesi che si riconoscono nei
simboli della Lega Nord e del Pdl,
possiamo costruire lʼalternativa a chi
governa da sempre il nostro paese:
aiutateci a liberare Barzago dal giogo
della sinistra!
W LA LEGA NORD, W UMBERTO
BOSSI, W BARZAGO!
Auguri padani per le Festivitö Natali-
zie. Con viva cordialitö.

Marco Binda
Barzago per la Libertà

LEGA BARZAGO

VARIANTI URBANISTICHE PER
L’AREA BESANA E 3EMME

potrö anche utilizzare i capannoni
esistenti senza lʼobbligo di abbatterli
e ricostruirli, come invece prevedeva
il PGT. Non si potranno invece inse-
diare nuove attivitö produttive, come
chiedeva il privato, ma solo negozi
con una superficie di vendita massi-
ma di 800 mq., oppure uffici o artigia-
nato di servizio (es. meccanico).
Il privato si impegna a realizzare un
pezzo di marciapiede in via Dante,
lungo la proprietö, a realizzare una
pista ciclabile sulla via Statale, sem-
pre nel tratto di proprietö e a realizza-
re a proprie spese il tronco di strada
che sbuca su via Dante, anche se
potrebbe non rendersi necessaria. In
questo caso il costo dei lavori verrö
versato al Comune.
La cascina Roma potrö essere ce-
duta al Comune come standard, al
valore del momento.
Sono poi previste le cessioni di par-
cheggi, aree e soldi per
monetizzazione di standard nel caso
di cambio dʼuso degli immobili o di
eventuali ristrutturazioni urbanistiche
(abbattimenti e ricostruzioni). La
3Emme ha infine versato al Comune
5.000 euro per le spese tecniche del-
la variante.
Esattamente il giorno prima dellʼin-
contro per la firma dellʼaccordo ecco
che viene emessa, un po  ̓a sorpre-
sa, la sentenza del TAR proprio su
quellʼarea. Viene data ragione al pri-

vato sulla previsione della strada, non
tanto perch¥ sbagliata ma perch¥,
secondo il tribunale, doveva esserci
un progetto complessivo di realizza-
zione dellʼintero tratto. Il che avrebbe
richiesto un accordo contestuale tra i
proprietari dei PET 8 (Besana), PET
11 (3Emme) e PET 12 (Pirovano).
Una cosa forse non cosÒ facile da ot-
tenere.
Su tutti gli altri 14 punti del ricorso

il TAR ha dato ragione al Comune,
stabilendo anche che ciascuno si pa-
gasse le proprie spese processuali.
Dopo un complicato e non breve iter
burocratico le varianti al PGT per tutti
gli ambiti descritti, oltre al Piano
Besana rettificato, sono state adotta-
te dal Consiglio Comunale del 28 no-
vembre. Trascorso il periodo di legge
per le osservazioni, il tutto potrö es-
sere approvato in via definitiva.

trovano senza un lavoro ed in seria
difficoltö economica. Il comune ¥ un
ente pubblico posto al servizio del sin-
golo cittadino, e quale miglior servi-
zio, potrebbe dare il comune al citta-
dino che fö fatica a pagare i beni di
prima necessitö ? Con queste frasi
vogliamo invitare la maggioranza a
riflettere su quali sono le reali neces-
sitö dei cittadini, ovvero riflettere ogni
volta che si mettete mano al portafo-
glio comunale, ben consapevoli che
noi del gruppo ñLega Barzagoî sare-
mo sempre pronti a rilevare, qualora
si verificassero,  sprechi e spese futi-
li. Con lʼoccasione vogliano augurare
un sereno Natale a tutti i cittadini di
Barzago.

Gruppo Lega Barzago
                          Massimo Rossi

                            Antonio Rocca
                       Cristiano Donghi


